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La Bibbia Murata e Sigillata





● Saluto e segno della croce


● Introduzione al tema


Da alcuni mesi ci incontriamo e ogni volta dialoghiamo su un tema di interesse comune. Una caratteristica particolare dei nostri incontri è stato il confronto con la Parola di Dio, così come ce la trasmette la Bibbia. La Bibbia per noi credenti è un libro importantissimo perché in esso si fonda la nostra fede e troviamo le direttive per la vita. Questa sera vogliamo dialogare sul nostro rapporto con la Bibbia, anche per prepararci ad un evento molto significativo che ci accingiamo a celebrare in Diocesi.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTA’


a) Un fatto della vita di oggi


Svizzera. Un giovane muratore di nome Giovanni fu incaricato di esaminare lo stato di un muro lesionato. Cominciò a battere con un martello quando un pezzo di intonaco si staccò, e lasciò intravedere un libro che era stato inserito al posto di un mattone. Incuriosito, Giovanni lo estrasse. Era una Bibbia. Qualcuno l'aveva messa là di proposito, forse per scherzo... 	Giovanni non aveva mai avuto molto interesse per le questioni religiose, ma durante la pausa del pranzo cominciò a leggere quel libro. Continuò alla sera, a casa, e per tante altre sere. Poco a poco scoprì le parole che Dio aveva indirizzato agli uomini. E lentamente la sua vita cambiò.


Due anni dopo, l'impresa per cui Giovanni lavorava, si trasferì a Milano. Il cantiere era molto vasto e gli operai condividevano alcune camerette. Una sera, il compagno di stanza di Giovanni si fermò incuriosito a osservare il giovane che leggeva con aria assorta e tranquilla la sua Bibbia.


«Che cosa leggi?», gli chiese. «La Bibbia», rispose. «Uff! Come fai a credere a tutte quelle scemenze? Pensa che io, una volta, ne ho murata una nella parete di una casa in Svizzera. Sarei curioso di vedere se il diavolo o chi per lui è riuscito a farla uscire di là!». Giovanni alzò la testa di scatto e guardò negli occhi il compagno. «E se io ti facessi vedere proprio quella Bibbia?», disse. «La riconoscerei, perché l'avevo segnata», rispose l’altro. Giovanni porse al compagno il volume che stringeva in mano: «Riconosci il tuo segno?». L'altro prese in mano il libro, aprì la pagina e rimase turbato, in silenzio. Quella era proprio la Bibbia che aveva murato in Svizzera, dicendo ai compagni di lavoro: «Voglio proprio vedere se uscirà di qui sotto!».


Giovanni sorrise: «Come vedi è tornata da te».





Conversazione


● Quanti di noi hanno la Bibbia? Quanti la leggono? Quanti l’hanno “murata” tra altri libri e lasciata là?





b) Un fatto di vita del tempo della Bibbia    (Apocalisse, cap. 5, versetti 1-14)


Il libro dell’Apocalisse, l’ultimo nella Bibbia, presenta una serie di visioni che l’Apostolo Giovanni ha ricevuto come rivelazione (la parola Apocalisse significa, appunto, rivelazione).


In una di queste rivelazioni egli ha una visione in cui si trova davanti a Dio seduto su un trono, che ha in mano un libro a forma di rotolo, com’erano i libri antichi, scritto davanti e dietro. Il libro, però, è chiuso e sigillato con sette sigilli. Un angelo con voce tonante chiedeva: “Chi è degno di aprire il libro rompendone i sette sigilli?”. E nessuno, né in cielo, né interra, né sottoterra era capace di aprire il libro e leggervi il contenuto. 


A questo punto Giovanni scoppia a piangere forte perché nessuno era stato trovato degno di aprire il libro e leggerlo. Ma un vegliardo, cioè una persona saggia, gli si avvicina e lo consola: “Non piangere; ecco: ha vinto il Leone della tribù di Giuda, il Rampollo di Davide, per cui può aprire il libro e i suoi sette sigilli”. Il riferimento è a Gesù, perché è discendente di Davide e della tribù di Giuda.





Conversazione


La Bibbia è un libro che tanti possiedono ma pochi leggono soprattutto perché non è di facile lettura. È come se avesse dei sigilli che rendono difficile la comprensione. 


*	Chi tra noi ci ha provato a leggere la Bibbia vuole dirci quale tipo di difficoltà ha trovato? Ha qualche domanda in particolare che vorrebbe fare al Parroco o a qualcuno che ne sa di più?





II  ILLUMINAZIONE BIBLICA


Introduzione


La Bibbia, pur essendo un libro di non facile lettura, almeno in tutte le sue parti, è pur sempre il libro che contiene la Parola di Dio, la luce della vita, il fondamento della fede. Come tale non può restare un libro chiuso. Ascoltiamo Gesù, applicando alla Bibbia quanto egli dice di noi.


a) Lettura biblica :      Dal Vangelo secondo Matteo, cap. 5, versetti 14-16


In quel tempo Gesù disse: “Non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli”. 


Momento di silenzio e di riflessione personale





b) Preghiera:


Per comprendere il vero significato del messaggio biblico abbiamo bisogno dell’assistenza dello Spirito Santo e della guida della Chiesa. Vogliamo chiedere entrambi i doni pregando insieme:





Donaci, Signore la sapienza del cuore 


e comprenderemo le parole del Figlio tuo.





Ti loderò con cuore sincero quando avrò appreso le tue giuste sentenze.


Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai.





 Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo le tue parole.


 Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti.


 Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato.





Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.


Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca.


Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene.





Voglio meditare i tuoi comandamenti, considerare le tue vie.


Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola. 








III .  CONFRONTO


La Bibbia, lo ripetiamo, è un libro di non facile lettura, pochi di noi sono riusciti a leggerla, ancora meno coloro che ne comprendono il vero significato. Intento Gesù, gli apostoli e la Chiesa continuano a ripeterci che non possiamo fare a meno della Parola di Dio.


*	Cosa è possibile fare perché tutti ci possiamo avvicinare alla Bibbia per trarne beneficio spirituale?





IV.   IMPEGNO


Introduzione:


La nostra Diocesi si sta preparando ad un grande avvenimento: la consegna della Bibbia alle famiglie. Ha fatto stampare una Bibbia con una copertina che riporta parte del nostro territorio diocesano e alcuni simboli a noi familiari, quasi ad indicare il desiderio e il proposito che la Bibbia diventi la “nostra Bibbia”, nel senso che desideriamo incarnare la Parola di Dio in essa contenuta nella nostra vita personale e in quella dell’intera diocesi. Così la Parola di Dio si fa viva nel mondo di oggi e noi ci trasformiamo per essere uomini nuovi secondo il cuore di Dio, cioè santi.


La consegna avverrà dentro una celebrazione in tre momenti distinti. 


*	Primo momento: il Vescovo consegna la Bibbia a tutte le parrocchie; 


*	secondo momento: il Parroco consegna la Bibbia ai responsabili delle Piccole Comunità, dei gruppi, dei quartieri…; 


*	terzo momento: i responsabili consegnano la Bibbia a tutti coloro che l’hanno richiesta. 


Questi momenti saranno vissuti in un clima di preghiera per sottolineare che la Parola è dono di Dio e noi come dono intendiamo accoglierla.


L’impegno che ci spetta è duplice: cominciare a prenotare la copia per la nostra famiglia e collaborare con il parroco per diffonderla nelle altre famiglie.


Anche se la Bibbia ha un piccolo costo (€. 7,00 o una libera offerta), questa iniziativa non è un’operazione commerciale, ma un segno con il quale vogliamo dire a tutti che per crescere nella fede è necessario nutrirsi della Parola di Dio e che per leggerla non saremo soli perché la leggeremo insieme aiutati dai nostri pastori.


Prima di andare via, dopo la preghiera, chi ha disponibilità a collaborare a questa iniziativa ce lo faccia sapere.


Chiudiamo l’incontro pregando con la preghiera del Signore: 


Padre nostro…  Canto





























